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Sg IPASVVÌ RirUffleio del aiora&le, Vi» dei Serri, N. 
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PRBZZO BELLE INSHR2ICNKI 
(pagxmiitùankQipato) ^ 

nsenloni di avrlvl tanto offioun «^e priTaV#'à aeit««littl SS le 
UnftaifeòKipaÉìio dìUaaa in teitlno, 

L*UflIolo della Direzione ed Amminiitraiitè ; la Via dei Serri N. lOt 
Xriiooli oomtintoaii aeateaimi 70 la linea. 
«OB elft conto fiiuDò degli artlooH anonimi e «i reaplngonò le l«fr 

tere non affraneate. 
I: manoieri^ti anche aooettati P« 1* «tamp*,»»! »l reetitoiafl^ne! 
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Firenze^ 6 Ottobre^ ore 10 e 50i , . miserabile e del pettegolezzo.̂  Mentre 
Sua Maestà riceverà ai Pitti Parigi è accerchiata da strapotWe eser-

la Ceputazione Romàna, ed ac-i^'^o vittorioso e sta per cadqre in balia 
cetterà. il Plebiscito domenica 9 ¥ ' « sir^iero n^i^tre la dissoluzione 

>#; 7 /i^^^ ; 1 •: j . > ; si generalizza fuori dt Parigi e la dir 
corÌ*ènte. e i l t im colpi di can-1 ĝQ̂ ĵ-ĝ  
none annunzieranno il fausto av-

„^y,^>--ii_.\.\- _^ , , 

irenimento. 

fi r impotènza tolgono ogni 
speranza ai generosi che confìdavano 

intemperanti adoratori, delle forme : 
bensì un Governo foffiatoàsulle leggi 
e sulla volontà della nazióne; la difesa 
e la conservazione delle istituzioni p^~ 
Ine: Teducazione nformatnce, la fer-
inezza e là onestà d?ì prpposìti; la 
lealtà del carattere. 6; delle intenzioni; 
ì'assennàtezza politica, moderata e pru
dente nelle parole, deliberata e secura 

Firmato: G. LANZA. 

-v^:i^,"^^J::Vì^ 

•^^^^P:^t 
i _ FRANCIA! 

2. 
- t. 

potesse :il p a e ^ come un sol nomo nei fatti, potranno salvarci dai perìcoli 
sorgere alla riscossa e ributtare l'in- e dalle sventure dei nostri vicini, e ren^ 

.- ^ . 

yasipne stranieraj mentre, sarebbe ne-nderci degni della fortuna, che dopò 
cessarlo uQ solo pensiero, ed un còn<^tantr sècoli di prostraììone ci ritornò 
corde, estremo sforzo di tutti, il go- a digniià di Nazione,vlibera e ìndì-

.^,^ verno della difesa nazionale sì occupa 
La relazióne del ministro Farre s u l ^ i vilipendere il vinto imperatore, che 

pur ieri era l'imperatore dei francesi, 
il consacrato dal terzo plebiscito. 

suo abboccamento con Bismark, e le 
pubblicazioni odiose, fatte dsX Giornale 
ttjpcm/éiJiJla Repubblica, delle lettere 
private, rovisUtefraJ 
segreta dell'imperatore, ci chiariscono 

pendente. 
la Roma comìnci ^ e r l'It^a^^un^ 

vita nuòva f̂̂ ln Roma ^J riprendanoceli 
btìorie tradizióni dMiafsaviezza e della' 

1-A - I. ? 

Vuoisi f.r ricadere sull'iroperatore«coraggiosa costanza dèirantìco Senato 
la colpa di ogni disastro e della grande romano, e si abbandonino i vizìì e le 

, , , -sventura che prostra'la Francia, vuoisi, incitazioni francesi, ch^UlftPedp^^^^ 
a quale b3S^zza,a:quanta umiliazione i^.^^^^ 
f^^^ ^'^'^^^J^^ ^^^^ ^^"J^^ "^ ì m^o del suo governo/Ma.chvm^leva; s t a b i l é : ^ ^ ^ 
fiera nazione iVgoverno dei retori e , j,-^p^^^j^^g - il governo imperiale?- ei>rènderebbero nuovamente mancipii 
deijazipsi,_ • _ M i spianò la via all'autocrazia dell delle genti nordiche. Sméttiamo final?; 

Fayrepiaoge dmanzi \ impassibile ^t-^j^j-g delterzo.Bonaparte^Di chi mente le nebulosità, le esagerazioni 
tedesco, che. freddamente calcola sin^f^.^g^^ è«^colpa se lâ  Francia s 'ad- fatue,, le petulanze tribunizie, e,ripren. 
u. nnalfl spffno nnh .hnsarA dftlla '''*- tormentò soUo il governò personale?'adiamo con Macchiavelii e cogli statisti^ 

La colpa fu (lei sanguinosilivéllatori Inglesi lo studio serio e l'educazione 
che nello scorcio del passato secolo'severa deìla;. vita politica, chrM^'XÒh^ 
ammazzarono in Francia la libertà ci-'viene ai popoli civili e liberi. F. 
vile e legale; fu dei retori,,degllam-^'L 
biziosi che guastarono il governo co- Ì > J O S T E A C0RB.1SP0ISDEISZA 
slitbzionàte dagli Orleànisti. fu dei 

Le abitudini della vita liberaWrnin- depìorafo che la nostra rappresentanza 
cìano^ già ad giatrare injiiesto popolo "parlamentare rispondesse /cosi inale 
Intelligente ed attivo. LeUivérse classi agi'interessi e al decoro 4 4 p t & 
sociali stanno costituendosi in società: ina perchè le migliori ragiW acqui' 
per studiare i loro interessi e il modo'stano sempre doppio vigore dall'au-
di partecipare utilmente ai vantaggi,! torità di chi le sostiene, 
chedà la libertà. Illegali si sonò rìu-j È per lo stesso,.motivo. che, mai
niti per trattare la questione dell'unì- grado l'asprezza della,>forma,?e la con-
ficazìone legislativa e prepararne loytrarieià di vedute in cui talvòita ci 
BcioglimcnloM^medici hanno cfiigluilo troviamo col i>fn//o; oltre alla Ietterà 
ieri un Comitato-della grande Asso- del Bonghi riponiamo anche-le cònsi-
ciazioné italiàlTà '̂e si dispfehgònò ad derazioni che quel giornale vi pre-
imìtaire 1 loro colleghi dei Comitati ioaetie 
delle altre provincie, perchè qui si 
tenga il Congr̂ ,̂ $o generale che |u ora 

-, ^ 

'ì\ 

j ^ 

a quale segno pnò abusare della vit 
tcria e,calcare sul vinto. Favre di-
mentica che la guerra fu votata e plau
dita dalla rappresentanza nazionale, fu 
yoinla da un Ministero costituzionale, 
e non fu conibatthta che da una fra-

_ _ ^ 

iiòné'faziosa, là quale non si oppo
neva tanto alla guerra, quanto alla po
litica del governò dtU'imperatqre. Favre 

demagoghi che spinsero la pleba al-
ranarchta sociale nel 1848, fu la per-

ì - t >iiU ^. 

Koma, 5 ottobre. ' 

dimentica di t r o^ s l allà^penza dn d;;r"del'sèn[im^;;;'d["i;g;iiù;Vdel R o ^ ' c M ^ l i a ' S ' K r e d S ' d ^ 
nn nemco superto,, egmstve reso:, „^„i i„ ̂ i ^^^^^^ che rese: mPraD-iliornaleXa^mterad usar prudenza 
dalla vmoria msolentó e prepotent̂ , ed ^̂ ,̂ ^^éM'Vmmne del governo ''e a far professUHii di fede monarchicoi 
usa con questo u unguaggio del de- ' . . . . f . •> t ^ 
potato della opposizione sistematica, 
(^me,se alla.^a..preseD^ji,trovasse:^ ^^^^^^ ^ ^^ cheJ/una tempesta,:a guàdagn^^iempò, e 

w ^ T ^ S n i 1 1 " ^ ^ i ^''^ '^^^ ''^'''' più cancrenoso ad insinlre: ion LzzìNudirètlì ì'óp-
il mmistro del re della Germania. Favre î  scetticismo morale ^ r j i ò M r e l i 

. Yiaonq, esso dice, altuazioni cosi nette 
e chiare ohe i|on3 lecito: dubbio aiouao 

(Prorogato in Bologna. >Gìi operai ed;/̂ '̂  *I"*»̂ ô ohe i»paDgfona:.e quella la cui 
ai'tisti sì:'sono già intesi per costituire '"^"^^T °&8* «i trova 08Ìge; ohe «ififfioeda 
una Società degli operai ad esempio «onw ritardo alle oMcni generali, 

delle altre città italiane. Insomma dap ;̂ „ Ì M T / Ì ' ^""^^ ^^^1^'^^% 
pertutio è movimento^è vita (e co- ^^ ^ I S 7 ' ' ' " ^ V f^'T^^ 

• • A • . T V' • , . '*̂ ** *««wggia* oon avràj|.da far al ro che 

non 1. adulino troppo •no.i vedremo?*! oedtìBtu voto 1 
6^#ot^è'rflMT"dF8ppì 

convenientissimEmenté nel campo del-inatto che 
Inazione liberale, ed aggiungere alla Un heì worir tutta la vita ànora, 
n^ùva Italia ll(\ elemento di forza, dis-| «8a6ndotrp|>po noto ohe quesrnltìmo fatto 
sipando cosi i duLbii che erano sortì sul ** * compinto sena» conoyrsoaiònno detìi 
loro còctò^qòando si'giudicava: dèi loro i "^^^^9^^^^^ delia Cimila,,Chi può di

ssentimenti dall'umiliazione in cui if : w ° ' ^ * ^ ? °^^^^^ ^°*" ^°^^ °̂ ^ 
. . : il _.__Li • •-_.i- - ,ìL • •...., 1 «ichlar&to che la convenzione*diV8stt«m-

t f 

i -

Vóicam-' «strare-ì3T*òfatis3iìnàmebte ''è 1 ' 

Li 

^teneva il governo ,g|pale e la prepo^ 
,tenza..s^raniera. 

Vedrete dai giornali lo grandi feste 

^ . «oaj4'Jzione di.aettem-
bre era tuttora in vigore, eohe perciò 
r Italia era sempre obbligata « a non at-

, n ,. , .: ^.m^u^ . j . .tacoareeVnoalMciarattaooW'ìefròn: 
cdaecoghenz6'cbe"qui SI preparano per tìero pontìfioìtì?» 
la venuta dèi Re; Alcuni dubitahp che ' É'ben vepo che il'ministero'ì^aveva 
essa debba ritardarsi ' per non èsser} invitata a questo mirabile voto, e òhe 

costituzionale. Le pubblicazioni odiose \ costituzionale, non credibiii:.e non ere-
che il governo repubblicano sta facendo^ dute, ina pur sempre buone ad evitare 

dimentica la solidarietà che nella sven-1 
\ . • • •• ; 

tura deve riunire tutti i membri di un 
popolo che abbia sentimento dì dignità, 
e col'vincitore fa questioni di discor-j 
die e di partiti interni, che tradiscono . 
la debolezza dei snoi e che aggiungono ! 
baldanza e incoraggiamento alle smo-

ammorba quello sfortunato puese. È 
poi sommamente indégno ,pui)bUGare 
.â ĉuse a carico di morti che non pos-
sotìf*1iifendersi ; è bassa vilipendere' 

r'i-^\^Vv.J';, lo^-c'l 

il cadìito:Poterà Francia! a quale de- Soozogno e Ghinosi protestava contro 

^giacché neP^Qoirinale, benché OCCIIT 

paio dalì'Aiitoritàitaliàna, abitano sem-
lipre gì'iinpiegati e servitori del Papa^ 
i quali hanno ordine di, non uscire se 
•non scacciati. Credo però ciie, userau-
;nò; prudenza nel momento opportuno, 
giacchtiKpopolo non si -saprebbe^piìr 

sfrenare. Già si odono lagnanze perla 
I soverchia longanimità del Governo, e 
,qut non si comprende;,^.come si com?i 

tàhto nel primo articolo d'ieri, e giovaP feende benissijno a Firenze, il motivo, 
prenderne nota, il gicffnale dei àiSiOri pe^ cui si continuino a tentare 'è rì-

pronto un palazzo in cui riceverlo, «ss» non ha aitro merito.̂ che quello della 
t^ .> - . . . - r . . . . ^ • ^ • • ^ • • • " • • • ^ • • • • ^ ' ' d o c i l i t à . ' / • • " . ' • ^ - ^ • ^ ^ - • ' • ^ • - . = . 1 

; 

La Camera attuale sarà rimpiànta da 
pochi; stavamo pej- dire che nòii,sarebbf 
rimpiaLta da nessuno\:,;M;;Bion;r^ 
tassimo i aignori de]|iu!^BaW''sarda e 
della borocraiia, dei quali tntti la Ga;. 
mera^ fu ben pif̂  benemèrita ohe del 

posÌ2;ione radicale tra mezzo a.notizie,* 
a corriSpondenz^,, ad ariicoletti quasi 
senza che il lettore se n'accorga. In-

j . 

.1,.^T-p:V-' I 

gradàzione ti trascinano ! 

Questo spettacolo miserevole ci sia date prelese dell'avversario.Nella storia , , ,,. 
dei popoli e dei governi spettacolo più ^' ammaestramento e di avviso, pèrche 
ubilianle di quello che offre di sé il ,>'^ P în '̂P»^ della infezione gallica non 
Ministero eUl Governo repubblìctìo dì, s'i"^'^" P^^ ^^^^^^ ^a noi. Ricordia-
Francia "è difficile trovare. |molcome l'opposizione sistematica av-

• I _ • . 

Quanta differenza fra le fiere parole: 
< non cederemo un palcQO di territorio 
francese, né una pietra delie nostre 
^nezze> e il liiiguaggió ififiente^olé; 
piagniicoròso, sconfortato ,e indecoroso 

ìdk calunnia di cui sono vìttima i suoi 
' ^̂  - . . . 

redattori; e, colla quale si cerca d'in-
ganoare-jl;tubblico sulle loro opinion^ .̂ 
e • d'insitinare eh' essi sieno avversafìl 

tentare' conciliazioni iriipòssibili colla 
ròmaiia, dalla quale il P?pa. è 

"^^JfffPft ™* no9. eaìamo, poriveTe iâ  
storia di que8ta,JcgÌslaturs: là. quale 
moatrato quanto nnajaiiggioranaa inetti" 
e oieoa, può farja per gittartì |1 discredito 
8ul governo costituzionale,: è iper mettere 
in capo anche a'ohi credesse óbme noi 

. _ n - ^^^ 

•z-V 

^ • . L ^ ^ - t r -

i 

versasse'nel 1860 l'alleanza dell' Italia 
colla Prussia e la guerra, contro l'Au
stria, perchè dalla vittoria temeva po
tesse, derivarne una maggiqr% preva
lenza del principio autori|arÌo e mp-

, e perchè a certuni reptignava del Favre verso l'altiero ê  freddò Bi-
smaik. .Povera. Ftancial a quanta ami-' î  pensiero che il generale Lamarmora 
liazione. l'hanno ridotta gli uomini dai ponesse tornare dalia guerra vltionoso 
piCQoU sentimenti, gl'uòmini schiavi 

, delle passioni settàrie, e dei pregiudizli 
pai-tigiaui, gli uomini fatui o pusilli che 

e più autorevole. Suno recenti gli scan
dali parlamentari ed estraparlameutari 
delle accuse odióse' ìhòsàe.dà' spiritò 

I . 

non sanno comprendere la svariata e .d i parte; della indegna commedia dei 
complessa realtà delle cose ed |1POT-F*^*^®SS^ diffamatorii; delie inch.este 
a quo'superiori concetti:e a qiie'forti partigiane; delio misere lotte. Se non 
propo5Ìti,cheindividni epopolì,"chenon > i si opponga;Ì\^^ 

îcLÒ del tutto fiaccati o vinti, sanno delie popolazioni potremo attèòderci 
pure'nei supremi momenti trovare. | le .sventure che affliggono così dura-

E al lioguaggio infelice del Favre, niente la nazione nastra sorella, 
corrisponde la condotta I t i governo ' Non la Repubblica, caldeggiata dagli 

(poteva dire nemici) delle Jibere isti-
tuzioni che ci reggono, vogliosi di di
scordia per 'cospirare al trionfo d'una 
liùòva forma di govèrM'ànarchico, ecc. 
I nostri inia^centi e devoti costituzio-
naloni della Capitale non hanno tro-
vaio fortuna qui; anche dopò il loro 
articolò di ieri il pàes#nòn erede loro 
e non e disposto'-a ;dar loro quartiere. 
Ci sono moltissimi giovani, di opinioni 
liberali, ma temperate, wqualì si sono 
,J^^C||icati di aprir gli occhî  al popolo; 
'facendogli conoscere nei; caffè e; nei 
ritrovi pubblici che cosa sia e quél 
che valga codesto partito, ì cui gior
nali, sebbene largamente diffusi, seb
bene por^iìti ':̂ in̂  giro dagli §tessi re
dattori, non trovano più spaccio, in 
forza di questa pfÒjpàlSnda .di'buon' 
senso che dal partito serio si va fa-
cendo. 

il cofttrapic, che codesto governo, cosi 

Stretto come in una spirale di sèrpi:v'*''*''̂ *^^^^«-^ '̂̂ ^^°^^ '̂̂ ^^^^ 
Domani partirà la, deputazione i^ri-"' ' ;?l^zi<me>U^^ ^' 

r. * • ^ i 1 u- •» . \ , . " . L a ^riadella Camera.attuala à una 
|IÌIPÌ^l:Rl«bi^mV>rf4«nedi gmngera ,,„ri8 J i :ptr .ddi . ioÌ^ 

giato ceri eguaitì doiJJilàl'^ più 
oppcstiI Me^l^i^^i^y Rattazzi, ,BigDy .'ó̂  

lazzo Piombini sulla piam Colonna: JUnnza: ha respinto'e votato eli stessi 

in Roffia^iL:generale Lamarmora, che 
LbiJmÒQté alloggiato nel pa-

'^:\r'^^\--h2!:iir 

dove sta ora il generale Cadorna. 
S. 

^=^?j^^ia;i>^^:-g^4^v^^^^j^ V' 

' > •* 

LE ELEZIONI Ggpf ìÀLl 

progetti, ha »pprojà|o,colla sléssa indif-̂  
ferenza la politica mezzo rivoluzionaria 
dell'onor. Ii,||ti?zzi e In politica di resi-
steli za degli pnoreyoU Broglio, Gualteriq 
e Cantelli. Qaa volta sula abbattòiin mi-
nistero, p̂ r̂ protestare contro^rpr;ogetti 

. ._, . .;, .. , f.„ , I deli'onor/Digoy. Vennero gli onorevoli 
La pecessUa di ^opeù^r^ eie-; g^llu e La«^j4^.irretUrom> a preaeS-

zioni generai! risanguando con nuovi t^,, gii a,tflEsì progetti, un po' peggiorai; 
eleménti la nostra Camera dei'Dépu- i e la Camera U votò, 
tati è ormai entrata nella convinzionoj Non si rivelò, nella sua già lunga vita, 
di tutti, e degli stessi rappresentanti-nò ^n uomo nò unMd«».Mancò di con-

k i j 

^f. 

ir" 

più autorevoli di ogni partitQ.r ^ 
L'onorevole Bonghi prendendo còm 

l i i l b dagli eiettori di Agnone, è p i ^ 
me la stessa idea; e se noi riportiamo 
la sua lettera non è perchè dal canto 
nostro ci sia bisogno di pronunciarci 
sull'argomento, dopo aver tante volte 

oettl amministrativi e nnanziarl; andò 
t£ut6nnone, senza sapere.oggi ciò oh» 
avrebbe fatto domani. Non comprese UQ 
solo dei Itisognì del paese* 

Ecco la Camera attuale — non as-
letnblea politica, mi. parooia di un* as
semblea. 

B tejxpo ohe fil^ìsc» e fle ne vada. 
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Non t i l * W pMHò |lrl«mentàr«: 
Ihe abbia « lodllìi di qaanto lià fitto;?| 
nòù U Destra, ohe visse in un oanttnòo 
«tato di fthBrohia « tìonéorde «olo nella 
polltlòft di negazione contro ogni Davio 
e ardito proposito : non la SIoistra%te 
pareggiò U Destri nallUnarohia t ^ i . e 
IsKSta rammentkre t moVépli progètiij 
ohe oontrappoae alla convenzionò banól-
ria, è le sue dlfljjordanze sulla q;uì8tidne< 
«oiDDinistrativa :#;«-• non U Centro, ohe 
fu nnllo, oaoillante, senza idee, senza vo. 
ieri, aenza energiit. 

XJna slj^ile Camera ha pordnto ogni 
ragione di esiatere. Sir oongedstal 

Il paese ha potato ora ac^alsUre tale 
a così chiara osperionza degli uomini e 
dalle<oMO ohe le nuovo eleaìoni, qna-
lnnq;riei 9880 siano, daranno neoessaria-
menlTuua Gdmera migliore di questa. 

Vengano adunque le elezioni generali! 
Ora ecco la lettera deiron. Bonghi: 

; «Nono senza gravissimo rincresoisoento 
ohe mi son dovalo dlataooare da voi, i 
quali, còsi numerosi e spontanev mi de
nte il yomtro suffragio, e mì acoogUesto 
boa tanta e oósi affettucsa oortesia, quan
do flon venato a renderveno grazie. 

«Le ragioni ohe mi hanno indotto a la-
iliftrl'onorevole ufficio, sono Bopratutto 
private ; ma non avrebbero prevalso sul 
mIp„4nìmo, quantunque gravissime, se j di voi, e colla retta saelta di coloro al 

tatti iSgradì della loda, e della òensura 
»̂ lar posta. 
gg«Peroid non ho miljflolteeltator onore 
della deptitaiione Àà ne ho mal Hoasato 
l*oaóre, j3in qflandó in'à ricbasto qtialòiie 
flpeMhzR: di portarlo oon utilità altrui. Il 
giorno dell*eleztbhi gonerali, se voi elet 

4ts|kd*Agnone, 0 di Cspraootta e di Car 
rovIU', e di Bagnoli e dì Trlvento, cre
derete utile alla patria l'opera mia; ose 
lo oredoriinno altri, io non rioaloitrerò 
al mio dabito, solo psrohò ho obsolenza 
del poco ttjìo valore. 

*Bi'ho provato — questo posso affer
mare m^za superbia — ohe ginchè ressi 
deputate, non v'à briciolo di tempo, ohe 
sottrassi all'uffloio: non v* è fatica che 
mi paia soverchia per adempire gli ob
blighi ohe il lavoro legishtlvo e politico 
m'impone nell'assemblea, o l'elezione dei 
miei collsghi nelle commissioni. 

<I vostri IcteFéflsi legittimi mi sono 
stati — verrete ricrnosoorlo — a cuore; 
e se Eon a tutti i desideri che m'avete 
espresso ho potuto procurwe la soddi-
sfizione one meritavano, pure oggi, se 
gnardbte bene, siete più In grado di spe
rarla ed esigerla ohe non eravate un 
anno fa, 

«Pensate meno a voi e più all'Italii: 
operosità, col pensiero di oiascuno 

dovetti cedere. Chléé( che alméno qnellF 
osrto venisseroTerìfloate dal signor Esqut-
Fos in mia presenza; ma tale soddisfa
zione mi fu negata. Li Usta delle carte 
sequestrate venne, redatta In mia pre
senza, ed ó in tniè mani. 
i^isitaindo le mî g^oarte 8* era scoperta 

l'espresBlòne de'miei sentimenti, òhe 
posso affermare à testa alta, Imperooohè 
se essi mi impongono nn inviohblle ri-

^ _ - ' ' 

spetto per la srentura, mettono però il 

J . . 

l'i':̂  

ero desi-

ragioni d'interesse, pabblìoo m'avessero 
dissuaso dairaseoltarle, 

«Ma perohà avrei io dovuto rimiinera 
•aqora nelflMomblear , 

«La deliberazione,' ohe solo le si puù 
ancora chiedere, prima di scioglierla, à 
tale, che n # ^ n é sue difflooltà ha *i^ 
flóffì del voto mio, nò perla gloria ohe 
deve venirne à^ohi vi pari^oipi mi avreb^^ 
be dò^^tp invogliare, so anche 1* avosai 
dovuta prevedere, ed apporvi fra 'tanri 
anoha il mio nome. 
^ H p votato già nlr^l861. che la oapi^ 
Ili del Regno doveiase esser Èbma. La 

lègge ohe ve la traiferl ora, dopo avve-, 
ìuaenti st%rdÌBarÌÌ, ma non 

• T _ - ; •> ' . ' 

fortitni^l^ come appare .alle fscilì fantasie 
nostro, é corto diversa' da qaelli ohe le 
BQÌgliori menti d'Italia ayr 
deralijòotesta legge, dico, alla quale io 
non avrai ripugnato di aocordare il mio 
auffrafìo^ làrà votata non solo da molti, 
ma da troppi; poiché forse, non sarà.iri 
terain tatti la persuasipne dei benefldi 
ohe ne dovranno pròvenlifesiritalia. 

«Quanto alla gloria, vogliate permette-
re alia sohiettezza mia, Elettori, di dirvi, 
ofie noEv v'ò nessuna parte della poMpa 
italiana da quattro anrii in qua alla^quale 
Ì*e|iiteto di gloriosa possa legittimamente 
essere, attribuito. Raccogliamo i tpntti 
delle fortune nostre, è delle sventure 
altrui, almeno oon modestia. 

«Qaandol'assèmblea, alla quale voi siete 
sihiamati il 9 òttobtt^a. mandare un altro: 
Tsstro rappresentante, avr& deliberato il 
trasferimento della capital», io spero ohe 
al governo parrà giunta l'ora di consut-: 
tare tutto il paese e di convocarlo nei 
^ttoi collegi elettorali. Se^affòVerno nof 
paresse, io devo dir ióî ô  ohe qnest^t|: 
pare giunta a rne. È 'lé«to dunitaro se 

razione di partito. "Vi ai trovò pure 1' e 
sprésslone di simpatia e di stima di onl 
voi avete voluto onorare i motivi ohe 
ispirarono la mia rinnnoia. Tuttavia, 
quelle carte mi vennero restituite in • 
tatte.'- ^J •^^ . . 

Per rlaterveato ali signor proodra-
toro della Ropubblioa entrai ugualmente 
in possesso del ralo sacco; soltanto con
statai innanzi a quell'onorevole magi-
strato, che' «ra scomparsa una rilevante 
somma di denaro, 
, Nulla manoa, dunque, all'immoralità 
di tale arresto, e questo eccesso potrebbe 
provocare severe repressioni. Mi bastai: 
di acconnarvelo perobò lo giudicjtiiale. 
Non reclamo aloan procedimento; Tonta 
di quel tentativo brutale e vigliacco, 
l'indegoazione di tutta la popolazione di 
marstglia, le simpatie virili di coraggiosi 

quali dato l'arbitrio di decidere sulle | oittadici & me sooaoaoiutl, bastano aU'o 

la petizione per la *̂à JCgJodo móstra 
ohe i napoletani sono u f f l l t n i n d ^ p 
mandare la *'^^PV8|k|fl del suWèO' 
chio nomo alia .sbslp^nrada principale^. 

Il seriso poi della petizione, j r j m | U l 
si sottoscrive oon tanttt uaanimitflK^^ 
sto In fóndo: -r una protesta, olol^cón
tro lo spirito delle innovszìoni inutili. " 

OENOVA, 4, — Sappiamo, scrivo )a 
Qaz:eUa di 6enoy)a che la nostra Giunta 

. ' ' ' 

tóUBlcipale per festeggiare il solenne pie-
patriottiSaib taiidì sopra d'ogni ooosIdeJrbiaoito del popolo romano,ha deliberato 

. - T • 
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principio o^èldératt-oòBÉiélafia favola 
ma ra 

.< i j 

un sussidio di lire italiane dieaimila alio 
famiglie povere dei nostri contingenti, 
da versarsi nella cassa del Comitato ge
novese. 

yOTIZIB DELLA GUERRA 
I VyJf¥ T^AU 7-y^ 

I 1 ^ X 

cose di tutti, fate che quest'Italia pro
speri, Insieme e riposi sotto un governo 
intelligente e vigile; e cloche vi manca, 
per osare cna parola ohe non sentite 
certo da me per la prima volta, ae Ĵieie'ur* 
voUs» 

< A me non resta ohe chiedervi icusa 
di ^dirigervi queste parole di ringrazia
mento e di dichiarazione tanto più tardi 
di quello che avrei dovuto e voluto, o 
così vicino al giorno della nuova elezione. 
La convocazione del nostro collegio m'ò 
riasoita improvvisa ed inaspettata; o non 
erodeva, che nessuna ragione dovesse 
renderla cosi sollecita. Mà:'dl <9l̂  deve 
avere glùdioato divorsamente il ministe-
ro ; e nei limiti Segnati dalla legge non 
ne spetta il gluî izio ohe ad esso, 

«K'ima, 28 settembre 1870. 
" < Ruggiero Bonghi. » 

•fi--
L'iREESTO DELSlCm LAGUEaOMiERB 

S|)iaziooe di quell'oltraggio. 
Aggiungo, signor ministro, che l'ora 

presente ò troppo suprema per lasolar 
posto a qualunque risentimento. Non A, 
più permesso di pensare a so stesai; 
tutto quanta potrebbe irritare o dividere 
glìaniml deve esaere immolato alla causa 
sacra del paese. 

In quanto a me, sono ritornato in Fran
cia colla fiducia ohe danno la buone in' 
tenzioni. Queste persecuzioni non alte
reranno nò la mia calma, nò la mia 
equità. 

Ho troppo sofferto ad assistere all'umi
liazione del mio paese, nell'istante stesso 
in bui aveva l'onore dt rappresentarto 
in contrade dove le nostre tradizioni e 
le nostre vittorie l! avevano reso si gran
de, per non comprendere ohe ihprimo 
dèi doveri si e quello di veadioare le 

I sue disfatte e di rìdzare la sua potenze. 
Vogliate aggradirg^ eco, 

Bordeaui, 24 settembre 187Ò. 
_ _ r 

L A QuàRONNIÈBR. 

NOTIZIE ITALIANE 

_^^m^ 
Tenìenza e ropportucìtà di farne U r&g-

• r 

già italiana. Noi,lodiamo la Giunta della 
^•ÌTA^K"^?' 

^ ^ - ^ ^ 1 ^ . ^ ^ 

còlU presento legge elettorale/1 oai ro-
leggi sono già irrugglnltl troppo, ò pos-

, " • ( . - . - - • 

siblle ottenere una leale ed efflaaoe e 
piena rappresentanza dbilÒ spirito pub
blico; ma è certo, ohe l'assemblea pre
sente o ha smarrito o non ha mai avuto 
!a qualità principale ohe ad Un'assemblea 
appartiene in un regime costituzionale,̂  
quella di sapere formare e regliare nn 
governo, rendendo possibile l'effettuazio-; ^^j ^^^ diritto. 

11 signor Làguéronnière, dopo ii suo 
arresto a Marsiglia, dove era giùnto da 
Costa D tino polì, ìDdirìzzò la seguente let
tera a Jules Favre, ministro per gli „ ^ „ , , ^ ,,,-,•.•, :, 
affari esteri- ROMA, 4. - Oggi la Giunta ha do^ 

t:- I liberato an f̂ >ndo per iriattamentilnor 
Signor ministro, , ..cessarii.i^l. Palazzo del QuisÌB|le Vende 

Sono dolente, in questo istante, d'a- ren^derlo degna residenza dei Re d'ita-
vere a segnalarvi un fatto di natura as- lia.; fa-tal .'^gdo la Giunta^risponde t 
sai grave, ohe colpisce a un tempo i dì- certe obbiezioni ed a cert( troppo timidi 
ritti della liberta individuale e le più es- gorupoli, che si erano sollevati sulla coni 
seDZiaU garanzie della sicurezza dei rap
porti diplomatloi. 

Nel 20 corrente sbarcai a Marsiglia, ro-
duce da Goatantlnopoll, dove, seqendo le 
vostre Istrnzioni, adempii amo ali'ultima 
ora al doveri dell'alta missione, dalla 
quale.non sono ancora ufdoiî lmente eso
nerato. 

Appena mi trovai a letto, dieci uomini 
armati Invasero la mia camera; due re-
yolvers vennero appuntati contro di me 
e un mandato d'arresto mi venne pre
sentato. ' 

,À tale invasione del mio domicilio, a 
tale minaccia contro la mia libertà, non 
potei opporre ohe la sdegnosa protesta 

HA graduata, ma sloura dèli'idea di 
anelli ohe crede nel sno 8onq4imigUòri 

Subendo la forza, andai in prigione, 

^i^ - V^V'tlJl^Ji; - J-:-^'-^'^ ^ 

, . :^° JA attraverso la folla ammutinata attorno al 
e l'osservanza delicata e certa delie a# ^randlioiel de I^aillfs, dove discesi. 

- il latore dell'ordino d'arresto aveva 
sequeBtrato,:ii'.mio.portafogli, contenente 
Riverse oi^t^, fi-a le altre delle noto sulle 

dienza di S. M. il ^aitano, delle Oopie 

tribuzioni^. e dogli nfflciilièr doveri dif 
varai dei poÈwi dello Stato. 

«Il paese bisogna che si pers'uficUt ohe, 
o mettendo esso atesse un penSlero^erlo, 
«.ostante nello studio delle cose e degli j j ^^^^^ scambiati tra voi e me, e u l 
aominl, riesoo a formare un'assemblea dispaccio confidenziale al vostro indirizzo, 
«osifatta; 0 non potrà incolpare che sa 
medesimo, so da un governo, a cui esso 
nega l'istrumento neoesairio dell'operar 
bene, non ottiene i beneficii ohe spera ed 
aspetta, 

«Di me io non ho mal permesso il gin-
disio a me medesimo. Vado per quella 
ohe mi pare la via retta e migliore : e 
Issoio asrli altri scorrere sul conto mio 

,.qhe doveva rikssìare io stesso all'agente 
del dipartimento degli affari esteri a Mar-

„„4..per esservi trasmesso sìt^S: Parigi 
sia a Tpurs. 
•, Non potendo impedire quella viola
zione inaudita e aenza prgcedenti, ohe 
metteva in mano d'uomini, privi di ma^ ,̂ 
dato regolare, documenti e segreti ohe 
appartengono esolusivamenfe allo Stato, 

ì 

sua*risoluzione. (Nuova Roma^!' 
EIREE^ZE, 5. — Il ministro dei lavori 

pabbliol, comm. Gadda, à partito stamane 
per, Milano^ 
%— ÉJ stato nttiiuhzUtò per oggi'4'Ir-! 

|g(^ |r#irenze dòi RK. Principi di Pie-
mottte.^i'Aosta e di Garignano, affine di 
assisterà al rloevimònto a Pitti della gfi., 
pntazione romana. Sicooine però questo 
rioevimento e stato rinviato a domehiòà 
cesi i R.R. PrinoipLritardàihofiao a ve-
nerdi o sabato il loro arrivo ih ^Firenze. 

{Qazsetia del Popolo ài Firenze)i,;L 
— Sono giunti in-]|i!^enze per assistere 

alle cerimonie del rioé vimentò delia De-
putazione romana il obnte Gasati, presi
dente del Sonato del Regno, réÉiròh'ore-
jV,olé Blancheri, presidilnTò della Camera 
dei deputaiii , {Panfulla) 

T0RII^^<?,,5.—-Stamane ebbero luogr 
i solennt^faheraii di Gibrario. Intorven-
nero le autorità,̂  la guardia naKicnale. 
le corporazioni religióse, e gran folla. 
Tenevano i oordonl, del carro i signori 
Qastello, Galvjgno, Bertea; e Rignon. 

Vi era una rappresentanza del Senato, 
e; della Gàmera, del Municipio, dell' Uni :• 
versità, e dogli ordini della^SS, Annun
ziata, dèi S. S. Maurizio Lazzaro, e della 
Corona d'Italia. 

:̂ .i;̂ i|:Ì4P0LI, 4. — Leggesi nd Qiomatì 
WNapoU: 

Lo stuòlo fìei nomi che sottoaorìvono 

u%l^-^>.-

1 

Sotto le mura dì Parigi, se dob
biamo prestar fede at telegrammi di 
Tours, la lotta è pressocchè quotidla-. 
na, malgrado il proposito attribuito aî  
Prussiani di limitarsi ài semplice blocco 
fortificandosi nelle posizioni prese, o 
almeno di ritardare la operazioni più 
decisive fino a che giungano ì grandî  
parchi d'assedio* 

I Francesi debbono naturalmente àp-' 
jìigliarsl ad una tattica contraria, e 
per conseguenza tentano dì dar mo
lestia tutti i giorni agli assalitori: ciò 
spiega rannunziodì^ fazioni] continue 
più 0 menò importanti. 
""Da Neuchateau venne Tannunzio du
bitativo della morte di Molile», ma se 
ja notizia fosse vera dovrebbe a que-
sfora esserne venuta la conforma da 
altre partii Fino a prova contfàî ià' 
crediamo ciie si tratti di una delle 
tante voci solite a spargersi nei tempi 
di guerra. 1Q ogni modo se la Prus
sia deplorerebbe la perdita dì Moltke, 
non le manCfnW per |iuesto generali;̂ ; 
bòme per esempio ìFRpon, se non 
altrettanto abili come l'-iliustre Capo 
di Stato maggiore, superiori almeno di 
gran lunga, e pur troppo l'abbiamo, 
veduto, a,«quelli.jphe può vantare la 
Franciâ ì̂  Perciò questa , ' se ìa morte 
dì Moltke fosse vera, non avrebbe gran 
fatto da rallegrarsene. Forse dovrebbe 
dire :q: il suonatore è cambiato, mala 
musica è sempre quella.» , 

— Una corrispondenza da Parigi al-, 
yOpinione \n data 27 settembre, sarltta 
come dice quel giornale, su carta leg
gerissima e di plocollasjmo f.̂ rmato, e 
che dev'essere stata spedita colla posta 
dei globi srdostatici, annunzia ohe fra i 
difensori della capitale vi ha speranza e 
fiducia, /, 
; — Dalle flòrrispondenze dei giornali 
di Ttìurs ai vede però cho disordini a 
Parigi ce ne furono nei giorni scorsi. La 
Patrie contiene la seguente notizia: 
; — Il generale Trochu, governatore di 
Parigi, feoe affliggere ièri un proclama, 
che fu riprodotto dal Journal Offìqiel, e 
ebo Insiste sulla inopportunità di qual
siasi manifestazione armata simile a quel
le che ebbero luogo in questi ultimi 
giórni sulla piazza del palazzo di cittft, 
manifestazioni che pel carattere paaifi 
60, del resto, non turbarono Tordiae pub» 
blioo, ma ohe pragiudicanosÌli> prinoipie 
militare e fanno un penoso contrasto 
oolle gravità deUa situazione di Parigi.» 
;;;—- Secondo una oorrispotìdenza da 
Versailles 30 settembre, iìVindépendci 
ce B(??^e,41frprinoipe di Wurtembei-g sa 
rebbe stato ferito itUa fronte à Saint-
Glond, ma starebbe meglio, ' 

— Ventiun saldati fuggiti durante il 
combattimento di Chatillon furono con-
dotti in berlina per le vie di Parigi: ai 
crede ohe saranno fncìlatl, : 

-^ Il generala Ghangaraior trovasi 
tuttora, a Metz. 

A A.utun,:l?i moglie del suo domestico 
rioevetle il soguente, biglietto: 

«Metz. 15 settembre,; 
«U generale ed io stUmo beiiiBSimò.» 
— Leggali•nsH'!ffc?iO du Nord: 
Sapevamo^tsin da sabato le voci ohe 

v«no intorno ad un.fatto roiste-
rioso dì cui i dintorni dì Kéims sareb>̂ i 
baro stati il teatro': li avevamo a bel 

ir--

^^•^.••^l^VJ 

,, più oircóataii. 
* M W ,8*̂ ?̂ pepeiiitlj oredlami doverli 
p^blioard. ;:, 

La carrozzo di corte del rpdi Prussia, 
scortaie da un numeroso dlstftooamento 
di corazzieri — almeno Un reggìmonta-r-
attraversavano un bosao nel dintorni di 
Raims. Ai un certo sito, la strada do
minata da alouno alture, si restringo Al 
punto da lasoiare passaggio ad una sola 
carrozza; I cavRlìori la preoedevano e la 
Bugoivaao, quando d'un tratto, dai due 
lati della strada, S'Spti un fuoco dilÉ^' 
schetteria ben uudrito : ^ a n o i frattòKl 
tiratori "hàl'eseguivano un ardito colpo 
di mano, premeditato in anteaedenZSé 

Una delle carrozze ohe, dicesi, oonte-
T» quattro perionaggi molto altoloftati, 
frx Itìtteralmente crivellata dallo palle. 
Uno dei prinoìpeschi Viaggiatoj^|fl|yiooi-
so ; gli altri tre gravemente foriti. 

QunL'ò questo porscnsggìo ? 
Il .nemioo sembra avere il più grande 

interesse a celare il, sno nome e la 
aua qualltÀĵ per,ooQhà non lasciò traspirar 
,p|oprio nulla a questo proposito. Secondo 
alcuni sarebbe il re Qugliciljx̂ o, secondo 
'altrilil*principe Pederìoò Carlo o il pria* 
oipe reale. 

T 

Ghucohè ne sia, un viaggiatqr.e yein^to 
ieri da Rdms, a San Quintino sfÉermÒ 
ad una persona^^hl, ci ripetè la sua nar-
,]razione: « Ch^egli ha yl^to e toooato, a 

Seims, la carrozza iOrlvelIata dalle palle; 
ohe vide, inoltre, .partire Jl convoglio 
militare molto numeroso che accompa
gnava verso la Prussia uni bara oonte-
n|nite un morto al quale ai rendevano 1 
più al^ì^opi. : 

Qual'è questo mor^o?,.La luce non 
tarderà molto a farsi « tale riguardo. 

ATTI UFPIZIALI 

3 ottobre 
U;R:,̂ deoreto che dichiara di pubblica 

utilità, la costruzione di !ua magazzino 
spolveri in servizio della bàtterla dei 
Bagno a Genova *, 
i.ji:ji,UR::;d6oreto. ohe autorizza ' lo stralcio 
dai bilanci del 1870 dei vari Ministeri, 

:H^;¥'S';/ 

dello''8bmme necessarie aUVEooaomato 
generale per l'acquisto, la eónservaziono 
e la distribuzione degli st^n^pati, carta, 
oggetti di caacellaria occorrenti alleva-
rie amministrazioni duranteJUsepondo 
semestre del Ì8.70,per l'importo com
plessivo di lire 181, 252, 03, giusta la 
tabella di riparto ivi aunessa:'^ 

Un decreto che. Eintorizza la Banca 
mutua popolarla di Verona ad aumentare 
ìL'SUo capitale da ICQ a 200 mila Jire : 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e in quello del notai. 

i Ottobre. 
Ui^fd^oretd ben bui si dichiara, che a 

partire dàl'io gennaio 1871 la borgata 
Colla ò staccata dal Comune .di Carlbpoli 
ed unita a quello di Soveria Mannelli, 
in' prìavihoià di Catanzaro, 

Disposizioni neirnffìòialità deireler-
cito. 

Un elenco di alti di morte 
dàir estero, nel oiiese di sgostò. 

S Ottobre. 
,:- R, decreto del 18 settembre, in forza 
del quale, i comuni, le fondazioni, le 
chiese, gl'Istituti, le società e gli altri 
enti indicati nella rubrica 113—103 D 
della tariffa annessa alla legge' 13 di
cembre 1862 sono dispensati dalla noti 
'fica che dovrebbero produrre, come base 
della liquidazione deirequivnlente d'im
posta, per; il nuovo deoeiinio, deoorr!b!ìe 
dal 1. novembre 1870, 

' t " • ^ L _ 

Sulla base della tassazione in corso, e 
l'i ^ . ' 

colle modifloazioni rese necessarie dal
l'eaeguìmonto dello leggi 7 luglio 1836 
e'iS'^agosto Ì867 sull'asse e cole si òstico, 
le |intendenze di finanza * liquideranno 
d' uffìflìo f equivalente 'd'ìoipoata per il 
periodo di mesi otto, cioè dai 1. novem
bre 1370 a tutto giugno 1871. * 

H. decreto del 18 settembre ohe ata-
bilìtìoe ohe Vìcserzione degU avvisi d'asta 
nel giornale ufficiale, prescrìtta ds 11'ar
ticolo 92 del regolamento approvato co'n 
R. dooreto,22 agosto 1867,V 3852,.in 
esecuaione della leggo 15 stesso roese, 
ih'̂ sSSdS, non ò iltrimeuti nosossarìa, 
fuorohò per la vendita dei lotti di ;ua 
valora almeno di L, 8000 (otto miU)̂  

r 
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S,ideoreto del 25 agosto !B Virtù del 
.4|tiBlé rsssooiar.iono auoalmpt. per aztotil 
nominative, col titolo di; Bano^ muim 
popolare-delibi oìUà i pto^ìnéia ài Règ-
gio'neWÉyniUay iììì9SS0m\^^ 
ooa.^p^bbiioo atto deli'11 »góBtb\1870, 
rogito V. Del Rio, numer^^OO di re* 
partoriti è autori^zata^lid^S^pprovsto li 

della guirdia Bastonala di Pado | r ! 
Ordine Uef^i^i^ói^^ 

' Vamatiasimo anatro 
\. ^ 1 

quanto 
prima il suo iDgreséolioieQns nolla Ca

nta lo d'Italia. " . , '• 
•La gaardio oazlonali dello altro oitU 

..i .̂., , , . , , . ,, -r-, . , , f, 8l preparalo a fargU corteggio, né Pa-
« n # t a uto ìasortu a de to lalromonU. do.a'no8tra può rioi^nora ultima io quel 

Un eUnco di d,spvs;zÌ0QÌ nel peno- ^^^^^^ .^ ̂ , Î g ^ ^ .^ ^̂  ̂  j ^ ^ ^ ^ 

Ì - ? 

^ J - -'•t 

V . 

^> ^ 
- I i 

toazioud di quel te rio siri^lia» fa 
vlato un iodirlszojìi idlioitazloui a Sua 

Il giorno dolla coavocazioGe delrat^ 
Jàinento non è stato ancora determì-

Maeati a di pU^so al R, goyerno tnphe Inato in modo Ipreciso. E'jierÒ assaì 
dall'UniveraRù e dil^^orpo Aacad^loo [^^abi!è che ciò avvenga nella seconda 
di Padova. È oì«aaioa - ra«ea te obe l é | f e ^^^ ^^^^^^^ ^ ^ ^ ^ j , ^ ^ ^ ^ ^ 

-naie dell'ordino giudiziario, 

Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

I . ' L 

IS; tifili ver» itiV tll l*a(lcTia 
Avviso 

À tutto il giorno 15 del p. T. mose di 
Novembre ò importa l'inaoriaione, allo Sta-
dìo Oiitelrioo teorioo-pratioo.per ló'Alun-
ne loTatrloi in questa K. Università ; 
scordo J l quiil Uriaaìne.le Alunno non 
potranuo venir amnaasse obój?idÌetr(>fi*ef 
.gol&ro; permesfld della Blrezionei, alla 

oompimeDto deiruuità della nostra pàtria. 
.Questo Comando quindi notitaa all'in

tiera Legione, obe a partire da oggi re-
Bta aperto presso, questo nfdolo un risolo 

i per la sottoscriaiooo volontaria di chi 
desiderasse fsr parte della oompagniai 
la quale, assume questo straoi^dinario 
aervkio. V 

Lo condizioni allo quali i soltoaorillori 
saranno tenuti sono le seguonti. 

1. La compagnia dovrà partirò orga
nizzata militarBiente od in egnal modo 
ritornare a Padova. 

%. Essa verrà possìbilmente acquartin ' 
I r«t& ed a tale noopo il pomando farà pra 

^aalo dove essere prodotta analoga istan-,;tt^ il sig. Sindaco perchè ot-
fose za entro ia.seconda quindicina^ 

Per essere ammesse ài detto Studio 
le Alante.dovranno presentarsi i l Pro-
iosaore della Scuola, incaricato* della in-
sorisione, con i segc^ojU documenti: 

tenga dalla Giunta di Roma quartiere 
aoDvenieote alla guardia nazionale. 

3. L* armamento dovrà essera uoifor-
me oìoò fucile con baionetta e bretèlla. 

M : . ; . I Ì - ! : - " 

cravatta a prescrizione, guanti di peìle 
bianca, berretto e keppy oon fodera, mv^ 

a) Fedo di nascita (i;Alun|« dpve ; .^è dì tutto ciò ohe ò necessario per la 
e compiuta J : età di 18 anni), | completa tenuta di maroia e dì parata. avere 
òi.Àttostato di buona condotta mo-! a 

rale, niiaaoiato iti Sindaco, o Sindaci 
dei oomnni di cui ebbero la loro dimora 
nell'ultimo anno; 

e) Certificato di SiRper leggero e seri-
vera corretta mente, rìlaaoiatp.,da un mae-
Biro elementare approvato, e \ -vidimato, 
dairispettore Sof'lastioo; 

d) Cortifioatp di subita vaooin»zionei 
0 di; superato vainolo natnrale; 

e) Certificato di sana e robusta co-; 
Btittiziije flsioa; 

/) Gertifioato di matrimònio per le 
marit&té 0 vedovo;-

. j - ^ _ 

g) Atto difoònsoDSo del padre, o di 
chi falò veoì, per le nubili; del marito, 
ove non he siano separate, oltre il cer-
tiflesto di matrimonio, per lè^^maritato, 

Padova, 1i^l4 settembre U70. '̂  
Valla Diresìone dello Studio medico-^ 

chirurgico , ^ 
ir Direttori 

PlttìLU 
'Visto il Rettore 

^ 

TotOMEI 
CouNorxio IVaxIoualo. Nel fausto 

avvenimento déll'icgreaso delie truppe 
italiane nel. territorio di Roma, si ei»b'e 
da taluno U feìioe pansìero di associarsi 
alla oomuDQ letizia oca offerte al Con-
«oralo Nazionale. :, 

segue uti 

La generosa iniziativa, che va trO' 
vando imitatori, devesi agi* impiegati go
vernativi d'élìa' Provincia di Gstanzaro; 
per cui ci i;|ìrgrato riportare dal Bollet* 
tino UCfloiàìa del Gouaor'zio i 
telegrammi: 

'^elegxamm^ 
!|t^nzaro, 16 settemb?^|879, ,orê  1. 7. 

S.A,Ù,^^l Principe Engenio di Savoia, 
Prestdenis Consorjsio Nati^ignale, 

Torino* 
Per conS |g | a | ^^ gioia ohe, assieme 

alla Nazione sentono questi impiegati gti-, 
vernativi per il grande avvenimento della 
ocoupazi^ft^ltomana lasciano dna giorni 
41 loro aUpandio in prò del Consorzio» 

La dimostrazione ò estesa ed accettata 
dagli uffici di qualsiasi ordij^^e^dellPiro-
• v i b o i a . ' •'•. • • . • . - . V 

Con questa •in.xkl!'̂  moduli, sosprizìoni, 
ed avyectaijdo V. A, R, gradisca .gli 
omaggi del mio pgofyBdo rispetto, 

. ; Il Prefetto^ 

aranno poi tutti fruiti dì una tascapane 
per riporvi gli oggetti di biancheria, e 
questa sarà a spose di ciascun milite^ 
Qualunque altra forma di bagaglio resta 
•aeveramanto proibita.- #èM#;.'-"'• 

Gli ufficiali potranno consegnare al-
Tofflcio bagagli una valigia, pei trasporto 
della qusle il Comando cercherà di ot
tenere col mezzo del Municipio un ab
buono sol prezzo. 

4. Perchè la ooiopagnia possa essere 
convenientemento instrulta e stare a pa
ragone delle altre Guardie Nazionali avrà 
Inugo un'istruzione obbligatoria a co
minciare ool giorno di domenica 9 cor
rente dalle 7 alle 9 antimerìdianeTOa-' 
scun giorno. Quelli che alla fine del-
1* istruzione non daranno prove di averne 
approfittato non potranno far parte della 
compagnia partente. 
ei5^^teGomandc ai adoparcrk per ot

tenere il maggior, risparmio possibile 
delle spesa, le qoaìi, restano a totale oa-: 
rico ìndividunla. 

Air atto d%a sottoscrizione aarà ver-
satD nella mani dalle persona incaricate 
da questo Comando la somma di Italiane 
lire 40 par la quale verrà rilasciata ri
cevuta, 

6. Il soggiorno della comppgnia in Ro 
ma sarà di circa nna settimana. 

7. La sotto&orizione durerà a tutto il 
giorno 9 ottobre oorrenta. 

8. Nel ctso che 11̂  numero degrin
scritti f̂ ŝso eooadente a quello necessa
rio per fermare una oompogaia (120 uo 
mini), una Commissione nominata dia! 
Comando Superiore procederà al sor^ 
teggio per datecminare quelli ohe do
vranno fitr parta della Rappresentanza. 

ti Colonnello 
A FACCÀfjÒNI 

niotlxte mlltUiirl* — Il buUettino 
N;;78rdelle nomine, promozioni, eco. 
opntiona il richiamo dill' aspettativa di 
Sio sottotenenti di fanterìa, '̂Ordi 89 ma-
dici militari. 

— Analogamente alla notizia già da 
noi pubblicata, la tabella generala della 
variazioni della stanze dei Corpi fissa il 
trasferimento in Padova del B" Grana-
ieri : 11 6" va a Praglia, 

primizia della ^ nostré^mùra ci vengano 
dalle ri Ve'dell'Arno I 
\i II non'̂  averci oomnniasto quoata doli 
bieraziono, ohe la onora, fa|ebbe quasi cro-
djBre ohe 1'UniverBÌtà ignori dVesìstenî a 
del noistEó,i,fi|orna]0, se per costante ahi* 
tudina nòijL î' ^«^^Bsero da qaoUe ssór^ 
aula avviaij. notizioi ecc. da pubblicare; 
al ohe noi ci prastiamo sempre con tatto 
disinteresse é oòn tutta premura. Ma..... 

liecesHi va«f « M i t o «e 
. L 

'^Tessari. Maria, d'anni, 18, Spedale Ci-
^lÌ#Mazzi iogustd d'anni 1, Carmino. ! 
gudat'a pasquale d*annì,45. Gasa di pena. \ 
èaochinetti Trebaldi ^ Maria d!annl 25 , 
Gattedralo. Elìstona •Ventuma,d'anni j , 
del Pio luogo. 

^ - " - ^ ' > 

Rossi Alfonso d'anni , 2 , Gittadrale. 
Mugnoii Pieti?o d'anni 34, Spedale oiv. 
Più un bambino di 21 giorno, e un al-
tro di un giorno. 

jPeoeiasI mesi s l m m » I 8 
Cortuso Fr'^nceaco d 'a^nij^, , Spad. 

«ivila. 
Beefitdi n e l gilorno 1 9 / 

ZiUotto Giovanni d'anni 1, SantaSo,-
fla. Zacgr»nde^aii^l|mo d*anhi,:60, Spa-
dale CÌT. Stefani Gio;?anna, 1, Eremitani. 

Decessi Mei «loviio 30 
Pavan Angelo d'anni 6 1 , Sped. oiv. 

Bortoletto Regiua d!anni 2, Idem. Riz? 
zetti-BianchìniTeresa d'anni 56, S.Fran-
cesóo. Più un bambino di 10 mesi. 
• C lo t i l de d i M i ^ ^ i j f e . ò il.titolo 
d'ian melodramma in 3 atti, del giotapó 
maestro napoletano Alfopso Rizzo, allie. 
To del nostro prof. Lauro Rossi, Esso 
andrà in soona per la prima volta al 
teatro '^JM^P Emmanuele dI|,^orino, 
Dal prossimoncvambre.il libretto venliM 
icritto dal signor Federico: Polidoro. 

Abbiamo,ragio^ofdt.supporre che II 
pHibbUco avrà a pronunziarsi fjvoravol-. 
mente su quest'opera ohe racbolse già 
in privato Tapprovazione di pareoohi mtf̂  
sioisti a critici di Itali». f - ^ -

{Corriere di Milar^,'\ 
', t * F e n i c e . — Por ordine déirau-' 

F 

tori'à giudiziaria Venne sequestrata la 
B'Vnt'iì^'fii, Lego ago, imprigiouRtoil ge
rente, sospésa la pubblicazione del gìoP 

^nalè .^ ' ' , " ^ • • - . • ' . 

tòfi3pò ai coilegi elettorali delle naove 
prjjvitiétó idk scegliere i loro rappré 
tìntanti, M (Fanfulìa), 

?j 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA S T # Ì N 1 ) 

•'-..-u 

;VELLETR!, 5.,--Ri&iiltato dell'in
tera Provincia -^M0,9Ì2. No U, 

, CATANZARO, K. ^ lersera alle 
ore 6 vi fu nelle Calabrie nn forte tor-
rem^^che d|i|^. trenta minuti. A Ros
sano ed in aUH paesi del Còsentiiio 
vi furono gravi disastri. , 

VIENNA, 5. — La Gazzetta Uffi-
*̂̂ îBSfê î<̂ ^ ^^ decreto imperiale in 

data dèi S, col quale sì ordina che la 
^Boeraia proceda immediatamente alle 
elezì(mi dirette di^'Kèlchsrath, 

TOURS; 5. — Un decreto ĵQOtìvalo 
contiene la dimissione dì Faurichon, e 
conferisce £^«^Cremieuxl*i/i/erim della 
guerra» Uu altro decretò stabilisce che 
la proroga del termine accordato dalle 

13 agosto e 10 settembre non è 
applicabile agli effetti di xpaimercip, 
elle erearonsi posteriormente ai l i set-
tembre. , ,f,/ 

VIENNA, 5. — Gredesi imminente 
:!'aggiornamento del Reìchsrath sino 

' . • ^ -

alla fine d'ottobre perĉ hè in seguito 
air attitudine .della dieta Boema, che 
ricusa ostlnataàiérite di procedere'àìl^ 
elezioni de! Reìchsrath, saranno ordi
nate le elezioni dirette, 

FONTAINEBtEÀU, 4. - I franchi-
tiratori respìnsero sopra Chailly-tìibUi 

,p.nussi£̂ QÌadl caTallerìa 
6 faDterìa che dirigevansi sopra Fon-
taineblean, Sessanta prussiani furono 
uccisi 0 posti fuori di combatti me ntói 

tiQle dispÓmBilTfpèr la presi di Stra-
slìtir^o, e il quarto corpo di riser#^ 
concentralo a Friburgo avranno !a de
stinazione di occupare, l'Alta Alsazia, 
,e dì ^circondare o prendere Belfort,. 
Scblest^fiyjeubreìsacb.; 
%. Dòpo adempiuto questo compito esse 
potranno penetrare neir inieino deila 
Francia. Circa la marcia delle nostre 
truppe versb J i : Lòìra nulla è iegna-
lato (inora. Diventa sempre mono pro
babile che si riesca a formare due 
nuove armate francesi. Defbruk reché* 
rassi fra breve ^ quartiere. generale 
ber preiararé lejlterìpri trattative ne-
cessane a definire la questione tedesca.. 
• PIETROBURGOVS: -^ I giornali 
governativi dicHiarano offi talmente che 
le notìzie dei giornali.esteri relative 
a flirti concenlrazìouì,di;|truppe e pre
parativi di guerra della Russia sono, 
invenzioni prive d'ogni fondamento. 

VIENNA, 5. — Un deéróto impe
riale aggiorna il Reichrath fino al 7 
novembre. 

' t a«>^.^h^ 

- ^ L 

CHARTRES, S. 
r. / ^-

'^U4 iFriemico Q& ^ 

.'!i 

y'̂ O b̂tobré 
A m&z|0(ii Varo di PadoTR 
Tèmpo mediò di Padova 

ore 1 1 m. 41 v 53,0 
Tamppmftdio di Roma or« 11 m.EO «. SOjT 
f «HsejB'TaxIoni iÉXkVit^9>w^l&^tèWÌ-''' 
éaegnite atralt«z£% di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal UT̂ OIIO medio del maro. 

T7?:;;^T^SFr 

S = Ottobre 
- 7^ ^_ 

^^- • . - - U 

Barometro a 0*-T mill. 
iTormòinistrò cantip? 
Diìcèzìono dal vento 
St&to del oidio t • 

r> - r_ 

Oro 1 
9 a. 

n 
se-
rane 

1 Ore 
3 p. 

^ , r 

765,1 

'^«0»,? 

se 
se

reno 

9 p. 
T-L 

• : t - _ - V 
_t"^' -V̂  

-- \ _V 

795,7 
+13%6 

Ott3 

sa 
reno 

; i - . : 

Dal mezzodì dal 5 almexsodì dal 6 
Tampa^a^nra maasima — 4SI* 2 

ULTIME NeaJIZIE 

capò ìersèra Epernon dopo un vivo 
combattimento, in cui la guardia mo
bile, la nazionale e i fraachi-lìratori 
balterODSi valorosamente fino alla sera 
.qputro jfprze superiori;; le nostre per
dite sono leggiere. 

KffiCUJEYATZ, B. - La Slupcida 
votò un indirizzo alla reggenza che 
esprima sqddjsfaìiione e fiduQJa nella 
medesima, insistendo nel domandare 
la soluzione enéi-gicaf.delfa questione 
'̂dMIà:"f«rròyiâ . 

B U K S R E S T , ^ - 4 Un telegramma, 
del governatore generale di 0 lessa 
smentisce 'categoricamente le voci di 
concentramentò dì iriippe nella Bes-
sarabia, 

LONDRA, 5. — ÌA Stiuation, oè^ 
gano imperialista, pubblica un manir 
festo di Napoleone ri\,in cui deplora 
la fondazione delia repubblica che pa
ralizza la difesa nazionale ; censura la 
condotta di Favre; indicai che la so-
luzìone della crisi può ottenersi colla 
xònciliazione tra la Francia e la" Gerr^ 
mania mediante una indennità, la de-

^ ottobre, 
Slon̂ L 57,35 57.25 
OPO 2087 • : 
L(.-Bdrai trai masi 20 67 ., , 
Fri noi 1 Ire i3ùesi 25 15 
.Prestito zionala 7860 78 50 
Òbbligszioni regia tabaanhi 460 • 
Azìcni ragU'tsbaoohi 675 
Az, Banct JJTaE. dól Ragny dMtaU» 2350 
Azìoal Btrada tarratu .?;p.taid. 327 5 
Buoni » » > 
obbiig. » \ i . > : 415 ; 
Obbltgaaioui oeolaaiastitìhe 7670 

^ . . -

^̂ B̂>JlJl?LOMEO,MoscHiN geretite nspon, 

3) Crediamo render sarviaiq^aV-léttcrl 
ool chiamare la loro àUènziÒhe sulla 
virtii, della deliziosa n . e^a len ta A-va-
b i e a Du Barry di Londra (premiata al
l'Esposizione ,di.Nuova-York, 1854), la 
quale economizza mille votte il sue prezzo 
in altri rimodi, a guarisco radicalmente 
dallo cattivò digestiòrit- (dispepsie),'' ga
striti, gastralgìe, costipazioni croniche., ,, 
emorroidi, glandola, ventosità, diarrea,^"' 
gonQamento, gìra92entV.dl testa, palpi
tazióne, tintinnareorecóhi, acidità, pi
tuita, nausea, e vomiti, dolori, ardori, 

'̂ grànchi :a spasimi^ ógni dÌSf>rdine'di'stÒ-
mapo, del fegato, nervi e bile, insonnie, 
tossa, asma, 'broQchìtide, tisi ('consun
zione), malattie outanoo, oruzìchl, me-, 
loriopnìfl,deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
aangue; viziato,,, idropisia, mancanza di 
frosohezza e dì energia riórvo-ia. N. 72,000 
;cnref^domprese quelle di,S;\S.,il Papa, 
del duca dì Pluskow e dellà'signOra mar-
chaaa di, Brèhau,: ecc. I,a,,scatole;, l [ i di 
kil. £lfi\ 50^:: \l2 kìli^^WBO^ò:; ik i l . 
8 fr.; 2, l̂ S kìi. 17 fr. 50 o.; 6kil, 3afr^; 

'< 12 kii: 65 fp. 'Barry. Du 8arrys,tlP;, 2'via . 
Oporto e 34 via ProwiJonza, Torino, ed 
in provinola presso ì fa•^m îcistl̂ 'aj dro
ghieri. Anche la S&eralenta a l oloo-

in polVera: soatole per 12 tazza 

r I 

- • ^ • 

- Vlià 

.K^ 

IV 

2 fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr, 50 e; par* 
48 tazze: 8 fr.; per 130 tazza 17 fi'. 5tì*tf 
in tavoletta: per 12 tazza 2 fr. 50 o. 

..pqr..24 tazzŜ f̂frTSO^̂ oi; par 48 tazze.8 fr» 
{vedere l'annunsw), . 

DSPbsiTi,—Pàdova i Rotarti; Zuietti, 
PJanerie Mauro, Oavazzani farm.'--T- Por-

'Aienona : Rovìglio, farm. Varaschiiil - -
^.PortogruarorA. Malipieri farmi — Ho-
^ljfb^:A:, D l é ^ a : Caffagnoli:^ Treviso: 
Étloro già Zanuini, Zanetti — Tolmezzip: 
6iu3^ Chiussl fariia. — Udine : A. FiUpuzzl, 
Commessati -r Venezia: Ponisi, Stancari. 
2ampironÌ,̂ "̂ BóUÌnRtoi Àgenzias Opstantlni 

Verona: Franoosco PasoU, Adriano 
nfly Cosare. Beggiatto — Vicenza: 

Luigi Maiolo,:Ballino Valeri,-r- Vittorio-
Oenodai L. Marchetti farm. — Bassahò; 
JiUiari Pabris di Baldassàro-^ Belluno: 

,E. Pprcellim —Feltra; NioojO DiU'Armi 
'éi^Xe^griégo.-'Valeri - Matitova : F. Dalla 
Chiara farm. reale— Oderzo: L. Cìnoitii 
L. Dismutti. ' , 

r i 

J -

U 

Risposta 
Torino, 16 settombre 1870, oro 9, sera. 

Al Cav. CasaU'Sy Prefetto della città 
e provincia dì Catanxaro. 

Goiranimo vivamente oommosso per 
si nòbile atto di carità patria, rìcono-
soenta ringrazio V. S. Illu3t.* anche a 
nome del Gomìtuto Centrale por la ge
nerosa offférts. 

Vogiìa essere 1* interprete presso 
impiegF,tì di codesta provincia, da Lei 
ooiBÌ saggiamonta governata, dei sonti-
^entì della mia più viva rioonoscehza. 

EUGENIO Bl SAVOJA.. ,. 

•M^i& 

lò stato nominativo dei militari .del 
_% corpo d'armata, che per ferite ri
portate nélìa campagna \di Roma in 
settembre 1870, furono ricoverati e 

Da quanto d oonsia le truppa de- [«^PP^^^^e.^mb^^anze delle divisioni 
Btinate aila grandi manovre, di cui si à ^^ ' " ^̂ ^̂ ^® *̂ ^'^erva dei corpi, 
parlato nei giorni scorsi, formeranno un . ?9*^9 \! fl?£>logO del fatto d' armi 
totale di 40 mila uomini, e la fazioni jdf'CivitàCàstellaiia del 12 settembre: 
campali avrebbero laogo nel tarritorio 11 morto e 4 fenti. 
compreso fra la Alpi, il Mincio, il Basso Scontri varii:, S- Onofrio, 1 ul^ple 
Adige e il Piave. Tutto il Oor̂ o diesar- ferito^ 1 uomo morto ed 1 ferito; 19 
cito sarebbe divise in quattro gE?:»!»?*̂:! settembre ^a.S. abofrìo,;^: m o r t i ' o S 

feriti. 
, _ j I - ' 

.Fatto d'armi del.20 sfiltembre sotto 

La Gazzetta ufficiak d'oggi pubblica volizione delle fortezze e la ristaura 
zione Napoleonica. Conchiude dicendo 
che ove questa saluzioae sì effettui, 

operando prima nelle duo dtrezicni di 
Verona - Mantova^ Padova Ferrara ; e 
quindi Verona Padova. « . . . ,• n r •<• ̂ n u 
l ^ o u z l c d i P a d o v a per la via di ^oma: ufficiali p r t i 3,,femi l(),^ba3sa 
^cnzel? ,: . : ; ' forza morti,20, tetUHIl. 

ÀbbÌEimo letto questa mi.na in un glor' ì Ì;^^? Ì; 

Totale generale : 3 ulficiali morti e 

la guerra avrà servito ad Illuminare 
la Francia sui pericoli della divisióne' 
dei partiti, e sulla necessità dì cer-?i 
care la prosperiti del paese ne! ri
spetto inrioiabile delle istituzioni. 

Il :,iYe?«Xe%rflM critica vivanaente. 
questo manifesto. 

MiDRiD, L -^ Assicurasi che 0-
ìozaga ha dato le sue dimissìooì. In-
nonda Ĵpnì a Valenza, febbre gialla ad 

f ' j - - _ - • _ ' ' . 

Alicante. 
MONACO, 5. -

mille scudi per Strasburgo. 
BEfRLlNO, 5. - • 

. ' ^ ••^ ^ ^ • • ^ ^ Coiuìunlcatò^ • r i J j - . • - ; • • ; : • . 

Una''Signora •ohe 
era tormeni^ata dalla gotta, non sapendo > 
,cosà''a.pplicàrò SUUP, parto addolorata, 
ricorsa ac^ìdo e talmente ad un pezzo di 
;tòÌa'alÌ*ÀrnÌoà vera, preparala dal fai'-
maclsta OaUeau t di Milano, che te-
cova" io casa. Dopo pocljevQpe i dolori 
riminuiroDO, dopò pòchi giórni cessarono 
dompletamente. Aicunimetiici- usufrul-
uòno di tale scoperta, oir alòperàrónó • 
la tel^:;^U*Arnioa,-negÌi-ìnsuItL gottosi,:, 
e nervosi, ottenenlone sempre fòlicìrl-
,imitAt.t;ìó potarono oonatatare che, essa 
càlmil dolori quando invadono il pòllice 
del piede, il tallone, od altro articola-
ziòn*, ed ò 4Ì;;lnfnfin«>ÌÈÌ« olfatto, Tal-
lorcliò q,uesà dolori spno associati còlla 
iaiìammaVjbt/e alla ciit'o'iic^Ualpàr.tedò-^'; 
lente, gromoveu'ìo Ip etriagìinento va-
scolarei'éd aaaorbèndònp'gli uiiibri. Ognu-

II Re sottoscrisse : «e A'̂ j"d/ troverà nelja verUelaah 'àr-
j nicaGalloam, già conosciuta per tutta 
i Europa po' suoi effetti quella pronta'gua-, 
I * . ^ . • _ ^ - •• • - * ^ i ; ' J . . _ : . i 

! 

naie dolU tapp^.j)ho per l'ingreaao delle ll^liferiti;ibassa forza 24 mòrti e 128 
truppe italiane a Roma a par la riven- ^ feriti. 

RUiensi che Metz i ì^gioué-clud^sui^r^,: 
j 1 Ad ogni scheda esigere la Glnua n 

sia ancora approvvigionata per due maModeU'iayoptors «iniBcanl. ScUoda 
mesi, fi'aneo per tutto il Regno lira l.SO. Hi 

BEUyNO,S.--"La Corrispondenza ^ P ^ T i # S ^ ' ' ^ ^ ' ' ^'^^'''' ^'°'"'^' 
Provinciale dice che lo truppe dive-, li-àrmacìa GiafiacaEnS, MU(vno, Via Mi 

^avigll, 24.. 
- • - ^ - - : , . 
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N. 97. 
SODO invitati \ signóri oonsorzlatt a ra

dunami iti questo uffloio nel giofuo 31 
corrente Slleope 10 antimorid'àné per 
la nomina di due presidenti ordinari,, av
vertendo che non'avendo luogo pei? man;-, 
oanza'dt nucuero legale, la radunanza in^ 
soooddAooayoda^ibne seguirà nel dk4 no-
vembra prossimo nel luogo;,^ ora come 
sopj'aî  nel quale le deiiberàzìoiisarannò 

.valijd qualunque fosse il numero degli 
intervenuti. 

Mottselloe4ott)0#f 1870. 
r ,,IU PRESIDENTE 

infth^fcr.^a^ll l'jf u i U L i t M W * * 

-M 
-' f DIREZIONE 

•u.'L^^C^ 

t^'^i^ 

mhB.. ISTITUTO DE'SORDO-MUTI , 
Avv i so 

i 'i 

_ ^ 

^J^ 

im-

f ^M-^ 
n-̂ fr?5*H^̂  

l-

r" 

- 1 ' - ^ -

ci giorno 4 dicembre ip. V. dietro au
torizzazione del Consiglio direttivo IT 
agosto p. p. n. 139 si riaprirà in questo 
R. l4tltuto1l Corso, di Metudìoa presoritto 
dallo statuto organico approvato col 
reale decreto 3 magglp.J863. • 

Le'ore di lezione saranno quattro per 
settimana, cioè due nei giorni di giovedì 
dalle IO an i alle 1:2 pòm. e due nei giorni 
di domenica dalle ore l alle 3 ppm. 

Per esservi inscritto come appr^endista 
fa dunpo di avere J a patente di maestro 
0 maestra elemflhtaro, almeno del grada 
inferiore, od appartenere al secondo & 
tèrzo anno delle ScuW normali o'tóftgri-
Btrali, od essere assdllo dagli studi fllo^ 
sofloi. :^m: ' ^ • ~ 

Al termine deiranno sbolàstioo possono 
gli apprebdisti sostenére avanti appòsita 
Commissione un esame sulle materie im
parate, per oonsi&fuire l'attestato dlido-^ 
neità all'Istruzione dei sordo-muti. 

Alle lezioni'ài'^^imniettonoanòlie sem
plici uditori,' in quanto ciò sia possibile 
|enza,.,pregludizio degli apprendisti. 
"^''Vinsorìzlonéè apèrta presso U Dire
zione del R. Istituto del Sordo-Muti. 

Milano, dalla Dìrezito del R. Istituto 
dei Sordo-Mnti, li 3Ó settembre 1870. 

IL DIRETTORE 
Gla l s l and l . 

;=f. 

L. \.' 

m% 
i 

>ii\- - ^ 
IGIENICA 

';^«-^-
- u • Ĵ  -Il H. - - '^_-- h^-'-"^'-^-

• . •-. 

••«1 

^ » € u f t r i i M , | i ^ M l n t ^ Il catlive digestionÌ^^iip«|«Ie), gMtPÌti, r^vralgiév stltleheiKt abUnileji.. 

• ^ 

•itff Tm"T/" lVìr•rlTTlTff::Tt^T•tan^f;T^r7^"r^^r 

;'̂  ^Bol lé t i i lno N::És;dei'p'rèzzi''dégliin-
^^'il^adescrìtti prodotti agrari vénduti in 

bueSto Comune ed in questa 33it setti--
mana, cioè dal giorno 13 al £0 agosto 
Is^Oj; qge si trasmette ogni domenica a 
Himstèro di agricoltura industria e com-
merole. 

'-M 
\m 

o 
S 

••^felS^ 

^":"'P• 

u 

Q 
F 

33JCI 

• - ^ l 

I 

^ î̂  
Prodotti Tendnti 

sai Herc&tc 

A9l>^^ 15 

W:< ^; i„ tenero da pàhS 
^™f'^uro da paste 
GraÌBÒtureo 
Segale 

One 

• • •. 

«. • « • « 

« • B « 
l"i^3:^ 

« . -̂  nostrano. . 
^* ' ^ ' -be r tone . . 

* • Fave 
Geci > « * « • » • 
Piselli. . « . . . * 
lienticcbie. 

• • . i -

t • * • 

B * fl * • • « 

Castagni!. , 
Vino. 

K -

^ 

Legname combu-
_/, » forte •v 

« '*^* '^"-dolce. 
^ i e n ò , . . * M 

Pagli», , . . -

Ì « qnaUUt. 
•%i^ qualità. 

DU 
(PtemiiUa aW EipuiJi^'di Ntiooa-York) 

,,,.^tf'A , - - ^ - «ttìve digestioni^(din«l»i«.), gaitrìti, n e . . . . , . . , „ „ . , 
emsrroidi, glandoie, ventosità, paipitacione, diarrea, gonfiezza, capogiro, lufolamento d'orecdiì . 
àddicik pituita, emicrania, nauie« e vomiti dopo pu to «d in t«mpo di gravìdanieì, dolori , '«^dené, 
grariciìi, spasimi ed inUammazione di stomaco e degli altri vìsceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
" ' ^ " ° * "*"*">" • ^'''«i insonnia, to8«,9ppre88ioao, urna , eatarro, bronchite, tisi (eoiuttnslone), 
paèOteOAia, eni»iooì, malincoùiaV dèiìèrìmeiiio, diabete, reiimàlismo, gotta, febbre, iitsria, vili» • 
povertà deIfiangiie,idropUia,^itcrimii, flusso bianco, ipaHidi colori, m»neanu dì freuheua ed 
jBiwgia. Ewa è p u r t ì j com)bérà|itBv^ÌifandinH de^^^ le peiwna d'oigni etk, formiàdo 
buoni muscoli e sóde«*« di carni ai più alrcmati di forw. ^^^^ i 

JfcOTwmwM BO V0U9U tuo pretto in tùiri Urtiidi e itutrisctì^lk ehi la carne^ faemdo dui^ 
dèppta Monomift. 

W^»ir»U9 d i S 3 , ^ é è g;narl|g;lénl 
s «Oòràii «î S 65,184. PruneHo (circondario dì Mondoyi), 24 èttobre Igefl* 
. . t . th possg^assicurare che da due anni usando questa meravigliosa R e v a t e n t * ^ 

non sente più alcun innoraodo della vecchiaia, né il poso dei miei 84 anni. 
Le.mie gambe divénlarofao forti, la. mia vista'non ciucile più occhiali, il mio stomaco è robusto 

come a 30 noni, lo mi sento insomma ringiovanito, fl^predìco, confesso, visito ammalati, faeclt 
viaggi a piedi ,;e4. anche Ibnghi, a ioritdini chiara la mente e fresca la memoria, 

•! • •fi^^'' 'D.-Piaiao CABTmti 
Baccatatìréàtè ih UsótS0W^ÌpÌ^ itìPtmètta, 

Cùr» fi. 7*. 160. trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. 
^* ^«"*'?P9| Jf^l?^J!^9S''?,* »^̂ ^̂  assalita da im fortìssiiiio, aUàcco neWòi&'̂  e bilioso; da otU 

anni poi da uri forte palpito al cuore,,o,;t!a straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era ^rmcnlata da diutump^inionoìo « ^ continuata man-

^ ' r . ' 

: ] -pr-i 

^ - .=̂  

f y •u. 

{PalazzQ prqpriOf Via Rovina) 
^̂  - . r 

£ d 

a 

Quest'Istituto, approvato dall'autòHtà scolastica e già In esercizio da 
tre fdnì, si costituisce di due stabilimenti, 1'uno pei tnàsciii e l'altro 
per le fempaioe, uniti spio nella Direzione, ma del tutto separali jiolla 
vita domestica e scolastica., ^:AÌ'\' 

GII alliévl'e le allieve sono di tre categorie. Alla prima appartengono 
1 convittori e le convittrici che abitano nellhuluto; alla seconda i semi-
convittori e le semi-con vittHBit che ritornano la sera nella propria fami
glia; alla terza gli esterni e le esterne che assistono alle, sole scuole. 

Nell'Istituto v'hanno scuole elementari, tecniche e ginnasiali,, secondo 
Ifprogrammi governa ì̂|Ì,̂ ,a cui va unito pure lo studio delle lingue e let
terature straniere,."npnchè. la, ginnastica, il disegno, la musica ecc. 

. 'Kivòìg|rsi ii]{3. Direzione delP Istituto Internazionale in Padova, Via 
;^oòiwa,'ptfirifdrmazioni e, programmi prima del 30 ottobre. ^ 1-S43 

Jt in 

•T-fx -, 

oanza fU refii>ìrpfeè|tejjft^ lovoM tìonnesco;'l'arte medica non ha 

perfetti 
. .̂ ÀWH1510 X i BiBBEtA 

-'' / " • Montana, Istria 
della B c T a l e n t » Du Barry sono «orpr«nd«tfi., ., ^ ; 

FBHD, K£.AnssNDBROKn, medico del distretto. 
mtì^,S^9-**'^^>*^^ ,•',•'-•:" > / Berlino, 6 ottobre 1856. 
'̂ ^ Signore: Ho.avuto da lungo tempo occaBÌòho di osservare sui malati la influènza ululare dèlia 
Re r t t l «n*a Du BaiTy, ed i risultati curaliyila? îparotoriinvariBbiImentc. ottenuti, hanno gm-. 
•Uaealo la mia buona opinione della sua cIBcaì:ia, e non esiterò'à'còtìfeSrfnogni^^ 
che si prefienleri. ^ . / Dottore D'AMiUTsm 
1 ,' < -. '; (Membro: del Consiglio'saniijiriò Reale) 

La scatola del peso di l]* di chilogramraa fr. 2.50: li2 chil. fr. 4.B0: 1 chil. fr. 8: Ì cbil. 
e !i2 fr. 17.B0; 6 chil. fr, 56; 12 chil. fr. 6K. ' ' 

hi 
- ^v 

-I I . . ^^7^ 

r.;:t'.^ 

Ita POI.VIERE Cd iia TAVOff.ETTE 
• (Brevettata da Sua Maestà la Begim d'InghiUtrraJ 

: Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pòìmoni, del sistema muscoloso|-d 
alimento squisito, nutritivo; tre, vi^te più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e te carni 

'' - ' V ' ; •; y •'-'-''•- ' '"Pèggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, Cidi..cronico reumatismo do farmi stare liiitt 

Ietto luUo rjnyerno, finalmente mi liberai da questi martori>: mercè .della VII««IM ,morivigiioaa-
Bcv- fUén ia a l C l o e e o l a t t è . Date a questa mia guarigione quella publié* che vi piace, 
onde renderò nota, la mìa gratitudine,,tanto t voi che al vostro^delizioso C l o c c o l a t i e , dotato 
di virtù vwàiBicnte sublimi per ristabilire la salute. Cun tutta *tima mi sogno il vostro dévotÌBs:.w) 

' ' ^<^-^ tó« ^ FaAWESco BRACOWI, sindMo. • ?' 
In polvere: Scatole per 13 tazM Ir. 2:801 id. per 2 f tawe fr. 4.B0; id.^per 48 taz«c fr. 8i 

per 120 taaze fr. 17.50. In Tavolette per i2 tazze fr. 2.K0; per 24 tazze fr. 4.80; per 48 ta«e fr. 8. 
J, M « 4 V i a Pi-oTTldoussa 
*^*' j a y i a ^ p o r t o 

' DBI»pSITÌT?^^f(»do*w: Roberò,̂ ZariétliifPÌah^^^ Cavozzani farm. — Pordenone;; Hot 
viglio^ (arra. Varaschini — Pùrtogruaro: A. Malipieri farm, — Rovigo; A. Diego, 6. CaffagnoU —̂  
Trwi»a• Ellero gii Zanniai, Zanetti — rofmeWPGius. Chiassi farm.,—-Frfi'fw: Af^Filipfzi, 
Cammeisatii4è;: r«n«7ia: Poncl, Staneari, Zampironi, Bcllinato, Agenzia Costantini ^ Verona: 
rrancesco Paaolv Adriano Frinii, Cesare Beggi||o.s:,.,K'C'^'» = Luigi Majolo, Bellino Valeri — VU-
fttrto-Cmsdo; L. Harebettl fttnàiirrrz Banano: Luigi Fàln'is di Baldasìarel— 5e«imo: E. Forcellini — 

IF^Urei Nicolò DairArmi — Legnag»: Valeri.—-Jfantoud: F. Dalla Chiara farm. reale : ^ Oiwaro/ 
^'tl Cinotti;^L. DismuUi. 
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Vér i t ab l l Ghocolat de Samté 
I fOUIT PIVÈRliS A C ' 

F o u r n i s s e u r a de- S. M. l'SSxapereui* 

"ÌA^ '-y^f. 

ii 

BAnilif ' r BIT S A B n V e voniKO 
• • ••-.i 

i-f M-

If-x 

,7'-^-^j^-':i"r.-^ùi,i.^''--'::.iii-iEi^.^^--^-''-.:':^L3!^^"^'L'i'-'-^"" 

>̂ ^̂ ^̂ •Uì̂  ^r^i^i^V-i^i^^xé'M J.'^^ • del S^^wi^lità -ì-

i_:^^/..^.=j;„ • ^•^•^iip.^r-iii^i • * % 
--^-'•.:-^'^'=-i•-.^"-•^• 

ir^^- ' -

• • . v : v 
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ÈtàWIc à Bordeaux depuis bierìtóti 
40 ans, la Maison Lorilt frères S G« ^ 

• • ^ '"i 

' • - : 

séét cohsàcrée à la fabrìcatiòn dea 
ChocolafeB ì^,c'eat surtout aupòintl 
dS'vu$;de Vhygiène et di. la santei 
.qu'tlla a introduit dans.^cette ìndi|s-^ 
trìe dea réformes et des amélioratìons^ 
univereellement appréciées. 

Ezempt de touté falsificatton, 
préparé avec des soins minutieux-' 
d*aprè3 lés plus saines tradìtìons 
'et les meilleurs procédés de la fa-
brication espàgnole, le Ghocolat^ 
iBBUiTecherchó pour ses propriétés 
bieriiàisantcfi, est exc lus ìvement ' 
compose de cacaoa et de sucre de 
choix. >•-

ISRètiompenses de premier W n 
• • • -̂  j i x T - I LH^^hrk^ n i n n i - • • _ \ X i^^L 

déo8r&é6s ftu Gbooólflt'-Loalt poar 
s«& niérlts recon&n et leifireret de 
foBraUMlrs de S. H. VJpperea r , 

;sònt une garantie de ea sup^riorìté 
iricontestable. 

Favorisce par sa position dàns le 
^premier port d'arrivage, la Maisotf 
.̂ Lotilt Hvre un Chocolatcréellem^nt• 
de QiiaUtèflne à unprixréduit. parco 

.qu'elle n'Sfpaè-à subir la loi des 
nombraiKC intermédiaires auxquels 
ont recours les fabricants des autres 
cpntrées, obligés de venir aciietèr 
Jeurs cacaoe à Bordeaux-; entTepài 
'xmimié des honnés sortesmmm"-^ 

La Maison Loult feìt ses aipprovi-; 
sionnements eilermèrae et s'assure 

, _ . ^ .r -^ _- r ... . ^ , - J ^^ _:.i . '•-. - - -i 

sans cesse les meìlleures qualjtó^ do 
cacaos et de sucre, délatssant rìgou- . 
reùsement les cortes dòuteuses, al-• 
térées et malsaines, 

Le Ghocolat^^it a tòujòùrs, eri' 
dehors des enveloppes, le poids vrai ' 
indiane sur 

A • . ki - \ ' 3 , f -y > . "d ' 

J;-

Dépót km les prìncipalcs Maisons de France et dĉ  FEtranger. 

ri _ ^ ^_ L^A ^ ^ ^ 

Si venda presay i diòghìeri: fabóga' tìiuaappd, ali X%':!loi a^iX'^/:u>^\- ^ùh-i, alla-
Znoca; Dalla Baratta Lorenzo, ai Portici alti ed al Muuioipio; G Got'ar/H- via 
:Turohiai.i.0,.B; MllànÌif4PoUia^U'AntónÌo^e^ Betiiò'^À'itbnìo. l-l ' .! 

zz 

— L.^^:-^;"^Ji^fc"' 

' ' MilanOj Via MeramglyN, 24. 
Anbho Iti'Prnssì» ha fatto 'oBnag;gBe a questa tela airArhiòa e n«, ha rico 

noaoiuto la irrefragabile utilità. , : . , .̂ .,, . ^ ;..,-!., v̂ '̂̂ -̂ '• v; ̂ ^. 
Giovarrsapare ohe in tutti gli Stati ptnssianr è pj-olbMoil'rjngreaBo e lo apac-

olo di quaUiasl estera specialità se prima non òHoonoaciuta 'Idonea ed u t i l e da 
una apposita eon t missione*' L' A l%en ie l i i e IHedliDlnlsefae X é n t F a l K é t - ' 
tang^^a pagina 744 N. 62 del 4 agosto oorrente {anno X̂ XXVIU di sna vita) in 
B e r l t U o v °9 riporta^ le^^b'Qclusioni di óui li uni sete il 

-"r'V4 -j 

=:, Ji."^* 

m^ 
i -^ 

8 

^^WaEGNERI MECCANiCI INGLESI 
Costruttori d^!WacciìlneÀ^ ed Industriali 

.tilOfì .:;U4^:v^' 
e j 

H v - -

Originale tedesco 
*" 

i l \ - ; . , ^ - ^ \-. 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI 1 ^ 

_-/.U^^>^^-H. - ^ x - • ^ 1 J F* • - . - > . i J L 

T^^^-T-^^ .^.-(^^^^ 
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!./ \^^' 

TRASMUTATORE 
del Chiiùìoo, 

C)iai«ÌB*ik Ointsto 
Con questo preparato si tinge con 

singolare facilità e senza bisogno di 
lavatur^Ctì oaRtìUie l>arba,in bionde, 
castano :fl,però d'ebano. 

Esso non contiene sostanze cor-
rnsive, òbme pur t roppo.è . ruso 
oomuna, ed ha la facoltà di rinfi-e-
Boare la cute e rand^?. .morbida, 
Ino'da. e,;aofflco la capigliatura. 

Una /(patola completa dura 5 tneai 
e cotila lire 4. ' 

Deposito in Pfldowa presso la ditta 
IGUERRA ANGELO, Piazia Unità d' -
lltalia. 28-18& 

._ i r V L 

Echtes Galleatiiii»;ArnicaPflasteriiDau 
Araica-Pflasttìi' von 0, Galleani, Cheemi, 
ous àu8 ila land, ist ànch seit oinlgen 
Jahren in Dentjonland eingefuhrt -worden. 
Beauftragt dìeses Pflaster zu unteraucben 
nnd " za anaiyrii'en, iniiSHeu wir nacli 
.manigfaltigen Proben gest^hen, dass^diof 
68 Galleani'a, Echtes Arnica Pflaster eih 

;«gna besonders ftnzuempfeklendea and 
varks'àmes Heilnaittel fiir Hheumàtismaà 
Neiarajgie, Hufts.chmtirzen, reumatiae.I^ 
SchQjê î zen,' Qaatsohungen u'nd Wundeh 
ailer Art Ist. Mit diesem Pflaster .wer-
den auòh Hiihaèraugen und ahnlichfliFnsr 
ìkrankheiten griindlich curirt. 
• Wir kSnnan/déija Publioum diesea heils; 

:flarae Pflaater nicht genug anempfehlen' 
ttnd màcheri daraùf aufmerkaàm, daas 
yerschìed^nd andere schlecht nachgeah-
mte Pfllsfér.untertdemselbcl tilamen be 

i nns vorkauft Verdén,in Polge der gros-
I aen Beliabtheit dea echte»,>pa8,.Publi-
ì cuna wollo daher genau rinr àufs das 
• Echte Galleani. *s Arnica Pflas ter aclitenV 
' nnd wird diéses PflastHr. — Vera tela 
; all'Africa .del, ohìqi|oo,,.,P. GaUeatti dì 

Milano' — gegenEinièndtlng von 14 Sil-
ler groschen f)canco durch ganz Europa 

' iersendet. 
V La vera tela all'Arnica del farmacga 0. Galleani, deve, portare m • 
• preparatore ad inoltre essere contrasse gnata da un timbrò a seccò 
; , O . Gafl le ì i^i S ^ l t a ^ , 

Costo a scheda doppia franca per posta noi regno. . L. 70 
: . Fuori d'Italia, por, tutta Europa, franca, . • , , ; . > ; 5 1 

Negli Stati Uniti d'America, franca ,,., . . . . .; . »;;,\3. 
Si vendono in Padova dàìle farmacie ROBERTI yERDINAf̂ DO, alla Farmacia 

dall'Università, GASPARINI. Z^m'rTl e nel Magazzino di droghe PlANERIe MAURO, 
— A Vicensaj farmacia Valeri 0 Orovato — Bàssano^ Fabrla © BaldasHare — Mira, 
Roberti Ferdinando — î ow^^o, Castagnoli e Diego — ie£?n«ffo, Valeri; — Treviso-
Z Anetti e Zanini — Adria, alla farmaciae drogheria di Domenico Paulucpi rrB<^dia, 
alla farmacia BlsagUa 0 nella principali Parmaoio del Yeneto, 18^81 

Traduzione 
- . ^ 

Vera téla all'Arnica di 0. Oalleant 
iJCia.tela airArnica dei: chimico 0. Gal
leani di Milano, ò da qualche anno iP^' 
trodotta eziandio a&ì nostri paesi. Inoa-
rioàtl di esaminaro ed analizzare questo 

^VpocìfÌQO, dono ripetute prove ed espe-
tTierize, òTiiPaVìamo in obbligo di dichia-
,,|are che questa, ver^ie^à''all'Arnica di 
(galleani è uno spec;flco comm^ndevo-

lissimo Botto ogni rapporto ed uj ^ffloiirl 
ciasime rimedio pop i reumatismi,"con--
tusioni e ferite di ogni spepìè. Con «àsc 

j^iìl^gùarisoonQ, perfiattanacrité i calli ed 
bgn'altró genere,di malattia del, piede• 
,,Npi iioh sapremmo sufflcientepente 

Taccomandaro al^nostro pubbiìco 1'u||,, 
di questa tela aÙ*Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo chodiveraa contraffazioni sonoi 
''spacciate da noi sotto questo nome in 
Jjittt. dalla grande ricerca'dellàvvera.lj^^ 
pubblico sia'dunqi^e guari^ingp, per^o'n, 
richiedere ed accettare che la vera tela 
all'Arnica del chimicu 0. QalUanù 

ù 
Macchina per battere IlÉfrano a vapo™ 

Per meglio soddisfare alle domaùdé dogli Agricoltori od Industriali dsìì'Ait 
talia, la Casa ha aperti i seguènti DepÒaiti in 

'.^ olognéj, F^ 
_̂  adova e ano 

Dietro le osp9rlonze,e.,,le,indagini fatte, la. Oas^,ha potuto pel 1870 foratro nÌo-
depos'iti dagli strumenti'élmacchine più adattate per l'Alta Italia. :. • ' i 
.,,! depositi 8o»o^;sempre aporti a,i,YÌ0Hàtori; o.per, provvedere al]e montature 
riparazioni a desiderabili modifloazioni, la Casa tiene mòccaniòi iriglèfii ed italian 

ta:,jdi»p08iziotte dei committenti. - ^ ̂  :-
La rottura, il c<>nsumo P i r guasto di un pozzo qualunque di una maoohinalson 

parati all' istante con ipeèzi di ricambio, di cui abbondantemente è fòrhitòbogni 
'.deposito.,..^„,..i. ,-i. ,.i^ ..-,• i . . , , . - , .-! • • ••• • f ^ • • - ••'• ' 

.Per Ìhf©r1^azióni,*'càtaloghl od al^i^o, dirigqrsi àll|:uffloio dalla Casa n ffiOI. 
k, p t a s v a V t U o p l o H m a n n e l é ^ è a s a &vauc ì l9 . SS 42 

^ H . , ^ ^ • i * ' ,t^l- i^^^*'t • • •• > A - ' / ' i"r-^*'-in ' ÌH-J. 'L ri- .LF,^ . * i"^* .7 - J - 1 • t -^ - ' 

. . ( - • -.yt^ 

\-i Ouanqioni enute 

.-j-yy 

coirac4sna «óèSsiiniUlca pre
parata da A, Régginn, non cau-

atica, veramente prodigiosa, garantita, senza meroùr 
rip,e.nitrato d'argento,,da non apportare por nulla 
rest^iiigimónto'all'uretra e ìnflammàziohe agli inte
stini. Dotta acqua guarisco radicalmente in soli S 

giorni 1 scòli recenti edixpiò cronici, ch« van dUtìntl eòi nomi di.BlQnùrea 
e Gangree: nenohò l flussi bianchi delle donne e.la ulceri in genorJilo. Poi si-
cnrfe'pronto risultato della completa guarigione, si può mercè qnoat'aqua dire: 

Bottiglia - coir istruzione lire 4 . — Depoaitb'nn Pate^.- àU» farmacia dol-
rAngelo, dal sig. Cornelio, Piazza delle ErbOiSif .̂U medesimo spodisce in pro
vinola dietro vaglia di lire A a lui diretto. 28-132 

•̂ h i ^ i ^ r i , ^ *>J^fp , ^ i " - 1 ^ 

' f^^^'V^-^r.- ' j - , -?^"^^^MJ^ 

;î ùva ĵ-vn, i*^7*-i. Pi'&:'V. t i p . Ss«eht«S5i;-

^ 


